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L’ANDAMENTO DEL TURISMO ALLE TERME EUGANEE  
E A PADOVA NEI PRIMI 8 MESI DEL 2007 

I dati ufficiali del  Settore Statistica dell’Azienda “Turismo Padova Terme Euganee” 
 
 
L’ambito Terme-Colli - che si ricorda comprende tutti e 15 i comuni dell’area Parco - in 
questi primi otto mesi dell’anno ha fatto registrare un + 3,66% degli arrivi ed un + 0,38% 
delle presenze. Ovviamente questa area è fortemente caratterizzata dall’andamento del 
Bacino Termale Euganeo (Abano, Battaglia, Montegrotto, Galzignano, Teolo) che nei 
primi 8 mesi dell’anno registra un + 2,83% degli arrivi e un + 0,25% nelle presenze. 
Sull’incremento di arrivi e presenze continua l’incidenza positiva del pubblico italiano che 
nel Bacino Termale ha fatto segnare un + 6,89% degli arrivi e un + 2,94% delle presenze a 
conferma di una tendenza già in atto da un paio d’anni. Per quanto concerne gli stranieri 
quasi tutte in calo le nazionalità tradizionali (Germania, Austria, Francia, Svizzera), seppur 
con differenze, a volte sostanziali, tra le diverse località e tra arrivi e presenze. Tra le 
nazioni emergenti si fa notare invece la Russia: infatti nel Bacino Termale i russi nei primi 
8 mesi del 2007 fanno registrare 2.678 arrivi (erano 1821 nei primi 8 mesi 2006) e 16.632 
presenze (erano 11.337 nel 2006), quindi un buon incremento anche se si tratta di numeri 
ancora contenuti, sul livello di nazioni quali Gran Bretagna, Belgio, Polonia, Olanda e Stati 
Uniti. La conferma della tendenza alla riduzione della permanenza media è un altro 
elemento che sembra caratterizzare il mercato turistico nazionale ed internazionale: nel 
complesso dei primi otto mesi dell’anno la permanenza media alle Terme Euganee rimane 
sotto le 6 giornate di soggiorno, che diventano meno di cinque per la clientela italiana, 
mentre si attestano sulle 6,35 giornate per il pubblico di altre nazionalità. Va sottolineato 
che si tratta per lo più di dati ancora parziali in quanto mancano i due mesi (settembre e 
ottobre) sempre molto importanti per le Terme Euganee. 
 
Per quanto concerne l’ambito Padova, che comprende la città capoluogo e gli altri 
Comuni della Provincia esclusa l’area Terme-Colli Euganei, complessivamente da gennaio 
ad agosto 2007 si è riscontrato un aumento del +17,80% degli arrivi e un +18,65% delle 
presenze. La performance positiva è riconducibile anche ad un buon risultato per quanto 
concerne gli stranieri con un + 28,84% negli arrivi e un + 28,66% nelle presenze: tra le 
principali nazionalità straniere nell’ambito Padova si segnalano Stati Uniti, Cina, 
Germania, Spagna, Francia, Gran Bretagna, Russia ed Austria, e tra le emergenti  Corea 
del Sud, India e Olanda. Positivo comunque anche il dato riferito agli italiani che nel 
periodo gennaio-agosto 2007 hanno fatto registrare un + 8,80% negli arrivi e un + 11,21 % 
nelle presenze rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. I dati complessivamente 
positivi dell’ambito Padova risentono sicuramente dell’ingresso sul mercato, soprattutto nel 
capoluogo, di nuove strutture alberghiere con grandi capacità ricettive, non presenti o solo 
parzialmente operative nel 2006. Una conferma viene dalla tendenza per la città, i cui dati 
del periodo gennaio-agosto fanno registrare un + 17.68% per gli arrivi e + 20.68% per le 
presenze.  
 



 
 
 
 
Va evidenziata però anche una ripresa degli altri Comuni del territorio padovano, con un 
+18,02% negli arrivi e un + 15,01% nelle presenze, che sembra invertire la tendenza 
negativa riscontrata nel 2006. 
 
Va sottolineata ancora una volta la sempre maggior complessità nella lettura dei flussi 
turistici: arrivi e presenze sono un indicatore sicuramente utile, ma per comprendere 
pienamente l’andamento dell’economia turistica risulteranno determinanti le analisi avviate 
nell’ambito dell’Osservatorio Provinciale del Turismo che, partendo dagli attuali scenari, 
dovrebbero consentire di individuare possibili strategie di riposizionamento 
(diversificazione, complementarietà, ecc), tanto per l’ambito termale quanto per quello 
urbano.  
L’Osservatorio  ha infatti sviluppato un sistema strutturato di integrazione e lettura 
correlata delle banche dati presenti sul territorio, con analisi di sempre maggiore dettaglio 
sull’andamento del turismo termale, con indagini campionarie per valutare mercati sino ad 
ora inesplorati sotto il profilo dei dati (ad esempio i curisti italiani), con analisi di 
correlazione tra arrivi turistici ed eventi. Nel corso del 2007 si è inoltre indirizzato verso 
l’ampliamento della frontiera dell’esplorazione, puntando sul tema cruciale della 
valutazione delle performance economiche attraverso l’inserimento di sistemi evoluti di 
raccolta ed elaborazione dei dati, il coinvolgimento degli operatori e il  rinnovamento 
tecnologico dei sistemi di elaborazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


